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Il Dirigente 
 
Premesso che:  

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 57 del 18/12/2025 sono stati 
approvati il Bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2026-2028 e relativi 
allegati e il Documento Unico di Programmazione 2026-2028;  

• con deliberazione di Giunta Comunale n. 281 del 30/12/2025 sono stati 
approvati il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2026-28 e il Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO) 2026-28, documento programmatorio (ai sensi 
dell’art. 6 del D.L. n. 80/2021) che ricomprende nei contenuti: obiettivi 
gestionali dirigenziali di Performance, misure di Anticorruzione e Trasparenza, 
Programmazione dei fabbisogni del personale, Piano organizzativo del lavoro 
agile, Piano della Formazione, Piano delle Azioni Positive e Piano degli Sviluppi 
Informatici; 

• con deliberazione di Giunta Comunale n. 227 del 28/10/2025, sono state 
approvate modifiche alla struttura organizzativa e al funzionigramma;  

• con Disposizione del Sindaco PG 387937 del 01/08/2024 è stato attribuito al 
Dott. Alberto Cigana l'incarico di Dirigente del Settore Servizi alla Persona 
dell'Area Coesione Sociale;  

Visti:  

• il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” e in particolare:    

- l'art. 13 che conferisce al Comune le funzioni amministrative che riguardano la 
popolazione e il territorio comunale;  

- l'art. 107 che assegna ai dirigenti la competenza in materia di gestione, ivi compresa 
l’assunzione degli impegni di spesa;  

- gli artt. 183 e 191 sugli impegni di spesa e sulle regole di assunzione degli stessi;  

- l'art. 192 che stabilisce che la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da 
apposita determinazione a contrarre del responsabile del procedimento di spesa e 
indica le relative procedure;  

• il D.Lgs. 30.03.2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, e in particolare, l’art. 4 
disciplinante gli adempimenti di competenza dei dirigenti e l’art. 53 co. 16-ter 
cd. Pantouflage;    

• la Legge 13.08.2010, n.136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega 
al Governo in materia di normativa antimafia” riguardante la tracciabilità dei 
flussi finanziari;    

• le linee guida ANAC n. 4 “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari” del 
07.07.2011 approvate dal Consiglio dell’Autorità, aggiornata da ultimo con 
Delibera del 19 dicembre 2023, n. 585; 



• i principi contabili in materia di imputazione delle spese, di cui all’allegato 4-2 del 
D. Lgs. n. 118/2011; 

• il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

• il vigente “Regolamento di Contabilità” del Comune di Venezia e in particolare gli 
artt. 13 e 14 in materia di impegni di spesa; 

• la Delibera di Giunta Comunale n. 220 del 28.10.2025 con la quale il Comune di 
Venezia aderisce al “Protocollo di legalità” sottoscritto in data 09.10.2025 tra la 
Regione Veneto, le Prefetture della Regione Veneto, l’ANCI Veneto e l’UPI 
Veneto, ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità 
organizzata e del contrasto alla corruzione nel settore dei contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture;  

Richiamato l’art. 17 dello Statuto Comunale, relativo all’assunzione di atti di 
gestione;  

Visti:  

- il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice Contratti Pubblici” e i relativi allegati;  

- il D.Lgs. 31 dicembre 2024, n. 209 “Disposizioni integrative e correttive al codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.” e i relativi 
allegati;    

- il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, l’art. 192 che stabilisce che la stipulazione dei 
contratti deve essere preceduta da apposita determinazione a contrarre del 
responsabile del procedimento di spesa e indica le relative procedure;    

- il “Regolamento per la disciplina dei contratti”, approvato con delibera del Consiglio 
Comunale n.110/2004;   

- l’art.1, comma 629 della legge finanziaria 2015 (L.190/2014) che ha apportato 
modifiche all’art. 17 ter del Decreto IVA, introducendo il meccanismo del c.d. split 
payment;     

- il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 
del D.Lgs. 30.03.2001, n. 165, approvato con DPR 16.04.2013, n. 62, che all’art. 2, 
comma 3, estende, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal codice 
anche ai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di servizi in favore 
dell’Amministrazione, nonché il Codice di comportamento interno del Comune di 
Venezia (Deliberazione di Giunta n. 78/2023);   

Richiamate le leggi statali e regionali che costituiscono i presupposti giuridici e i 
principi ispiratori degli interventi propri del Servizio Protezione Sociale e Centro 
Antiviolenza:  

• Legge 4 aprile 2001, n. 154 “Misure contro la violenza nelle relazioni familiari”;  

• Legge 9 gennaio 2006, n. 7 “Disposizioni concernenti la prevenzione e il divieto 



delle pratiche di mutilazione genitale femminile”;  

• Decreto-Legge 23 febbraio 2009, n. 11 “Misure urgenti in materia di sicurezza 
pubblica e di contrasto alla violenza sessuale, nonché in tema di atti 
persecutori”, convertito con modificazioni dalla L. 23 aprile 2009, n. 38;  

• Legge 27 giugno 2013, n. 77 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione del 
Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti 
delle donne e la violenza domestica” siglata a Istanbul l'11 maggio 2011;  

• Decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, Convertito in Legge 15 ottobre 2013, n. 
119 “Conversione in legge, con modificazioni, del Decreto Legge 14 agosto 
2013, n. 93, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il 
contrasto delle violenza di genere...”;  

• Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 80 “Misure per la conciliazione delle 
esigenze di cura, di vita e di lavoro, in attuazione dell'articolo 1, commi 8 e 9, 
della legge 10 dicembre 2014, n. 183”;  

• Decreto Legislativo 15 dicembre 2015, n. 212 “Attuazione della direttiva 
2012/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, che 
istituisce norme minime in materia di diritti, assistenza e protezione delle 
vittime di reato”;  

• Legge 11 gennaio 2018, n. 4 “Modifiche al Codice civile, al Codice penale, al 
Codice di procedura penale e altre disposizioni in favore degli orfani per crimini 
domestici”;  

• Legge 19 luglio 2019, n. 69 recante “Modifiche al Codice penale, al Codice di 
procedura penale e altre disposizioni in materia di tutela delle vittime di 
violenza domestica e di genere”;  

• Legge 5 maggio 2022, n. 53 “Disposizioni in materia di statistiche in tema di 
violenza di genere”;  

• Conferenza Unificata, Intesa 22 settembre 2022: “Requisiti minimi dei Centri 
Antiviolenza e delle Case Rifugio” e successive modifiche e integrazioni;  

• Decreto Legislativo 10 ottobre 2022, n. 149 “Attuazione della legge 26 novembre 
2021, n. 206, recante delega al Governo per l'efficienza del processo civile e per 
la revisione della disciplina degli strumenti di risoluzione alternativa delle 
controversie e misure urgenti di razionalizzazione dei procedimenti in materia di 
diritti delle persone e delle famiglie nonché in materia di esecuzione forzata.”;  

• “Piano Strategico Nazionale contro la violenza nei confronti delle donne e la 
violenza domestica 2025-2027” del 16/9/2025 – Presidenza Consiglio dei 
ministri - Dipartimento Pari Opportunità;  

• Legge Regione del Veneto n. 5 del 23 aprile 2013 “Interventi regionali per 
prevenire e contrastare la violenza contro le donne” e successive modificazioni, 
come da Legge Regionale n. 22 del 21 giugno 2018;  



Visti inoltre:   

• l’Accordo “SOS Violenza” finalizzato al contrasto della violenza di genere e 
Procedure operative per la reperibilità telefonica H24 di Pronto Intervento 
Sociale del Comune di Venezia a favore dei Pronto Soccorso degli Ospedali 
dell’Angelo di Mestre e SS. Giovanni e Paolo di Venezia;  

• il “Protocollo per il contrasto alla violenza contro le donne della Rete territoriale 
antiviolenza Ulss 3 Serenissima - Rete aiuto donna”, di cui alla DGR n. 
863/2018, Delibera del Direttore Generale dell’Ulss3 Serenissima e sottoscritto 
anche dal Comune di Venezia dal Comune di Venezia, sia in qualità di ente 
promotore e gestore del Centro Antiviolenza, Sportelli e Case Rifugio, sia come 
Comune capofila del Comitato dei Sindaci del Distretto 1-2;  

Considerato che:  

• rientra tra gli indirizzi e le finalità istituzionali dell'Amministrazione Comunale la 
realizzazione di efficaci azioni di prevenzione e contrasto alla violenza di genere 
attraverso il proprio Centro Antiviolenza, istituito con Deliberazione di Giunta 
Comunale n. 3509 del 29 settembre 1994, e attualmente inserito nel Servizio 
Protezione Sociale e Centro Antiviolenza – Settore Servizi alla Persona dell’Area 
Coesione Sociale;  

• il Servizio Protezione Sociale e Centro Antiviolenza, nell’ambito dell’attività del 
Centro Antiviolenza, gestisce quattro Case Rifugio (appartamenti) a indirizzo 
segreto, di proprietà comunale, destinate ad accogliere donne, anche con figli 
minorenni, vittime di violenza e/o maltrattamenti particolarmente gravi, tanto 
da renderne necessario l'allontanamento dall'abituale residenza;  

• il Centro Antiviolenza dal 2020 gestisce anche due 
sportelli antiviolenza territoriali, collocati presso le sedi comunali di 
Cannaregio (Villa Groggia) e via Sandro Gallo al Lido di Venezia, per essere 
maggiormente vicini alle donne che abitano nelle isole e nel Centro Storico;  

• le strutture di cui sopra sono riconosciute dalla Regione del Veneto e rientrano 
nell’annuale elenco delle strutture di accoglienza e sostegno alle donne vittime 
di violenza ex L.R. 5/2013 “Interventi regionali per prevenire e contrastare la 
violenza contro le donne” (DGR 1087 DEL 15/09/2025);  

• il Comune di Venezia ha inoltre ratificato con specifici Accordi, ai sensi dell’art. 
15 L. 241/1990, una collaborazione con le Università Ca’ Foscari (PG 0620127 
del 17/12/2024) e IUAV (PG 0619630 del 17/12/2024), per la gestione di uno 
sportello antiviolenza presso ciascuna delle due sedi, per il periodo 1/1/2025 - 
31/12/2026;  

Premesso inoltre che:  

• il Comune di Venezia, a fronte della necessità di realizzare e implementare una 
serie di interventi inerenti il contrasto della violenza di genere, in sinergia ed 
integrazione con l’organizzazione e gli interventi già in essere presso il Centro 
Antiviolenza del Comune di Venezia, i due Sportelli Antiviolenza situati a 



Venezia - Sestiere Cannaregio - e al Lido di Venezia, i due Sportelli 
Universitari e le quattro Case Rifugio a indirizzo segreto, afferenti al Servizio 
Protezione Sociale e Centro Antiviolenza del Comune di Venezia, ritiene 
necessario attivare un nuovo servizio di “Interventi di contrasto della violenza di 
genere in sinergia e integrazione con il Centro Antiviolenza del Comune di 
Venezia”;  

• detto Servizio si prefigge di erogare prestazioni e interventi così come richiesto e 
previsto dall’Intesa Stato regioni, 14 settembre 2022 “Requisiti minimi per i 
Centri Antiviolenza e le Case Rifugio”;  

• si prefigge inoltre di rafforzare la rete di interventi a sostegno delle donne che 
subiscono violenza di genere, sole (di seguito denominate “Donne”) o con figli/e 
minori di età (di seguito solo “minori”) durante tutto il percorso progettuale di 
protezione e uscita dalla violenza, ovvero attraverso azioni e interventi di:  

• prevenzione e sensibilizzazione verso la cittadinanza, i partner della rete 
antiviolenza “Rete Aiuto Donna”, gli operatori dei servizi sociali e sanitari, delle 
Forze dell’ordine, dei dipendenti di grandi enti e aziende del territorio;  

• Prevenzione e sensibilizzazione rivolti a studenti delle scuole secondarie e 
studenti universitari/e;  

• accoglienza della richiesta di aiuto di donne che subiscono o hanno subito 
violenza e orientamento;  

• presa in carico progettuale, attraverso individuazione e condivisione con la 
Donna di progetti di uscita dalla violenza (protezione ed empowerment);  

• messa in protezione di Donne vittime di violenza insieme ai/alle loro eventuali 
figli/figlie minori;  

• supporto e orientamento nella ricerca di opportunità di integrazione al reddito, 
lavoro e casa;  

• gestione delle quattro case rifugio di proprietà comunale;  

• rete con Servizi e Istituzioni con competenza sul contrasto della violenza di 
genere;  

• implementazione dei sistemi di rilevazione dati sul fenomeno della violenza di 
genere locali, regionali e statali.   

Nel vigente Piano Triennale degli Acquisti di Beni e Servizi 2026-2028, sono previsti 
interventi per l’acquisto del servizio di "Interventi di contrasto della violenza di genere 
in sinergia e integrazione con il Centro Antiviolenza del Comune di 
Venezia" (CUI S00339370272202500023);    

Richiamati:  

• l’art. 26, comma 3, della legge 23/12/1999, n. 488 “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (legge finanziaria 
2000) e l’art. 1 del decreto legge 06/07/2012, n. 95, "Disposizioni urgenti per la 



revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario", 
convertito con modificazioni in legge 7 agosto 2012, n. 135, che stabilisce che 
le Amministrazioni Pubbliche sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando gli 
strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;  

• l’art. 1, commi 449 e 450, della legge 27/12/2006, n. 296 “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (legge finanziaria 
2007), come aggiornati dall’art. 1 comma 130 della Legge n. 145/2018, che 
stabilisce l'obbligo per le amministrazioni pubbliche di ricorrere al Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione (di seguito MEPA) o alle convenzioni 
gestite da Consip S.p.A., per l'acquisto di forniture e servizi di importo pari o 
superiore a 5.000 euro ma inferiore alla soglia di rilievo comunitario;  

• il D.L. 06/07/2012 n.95, convertito con legge 07/08/2012 n.135 che prevede 
all’art.1 comma 1 che i contratti stipulati in violazione dell’art. 26 comma 3 
della legge 23/12/1999 n.488 e i contratti stipulati in violazione degli obblighi di 
approvvigionarsi attraverso gli strumenti di acquisto messi a disposizione da 
Consip s.pa. Sono nulli, costituiscono illecito disciplinare e sono causa di 
responsabilità amministrativa;     

• l'art. 48 comma 3 D.Lgs. 36/2023 ai sensi del quale restano fermi gli obblighi di 
utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 
disposizioni in materia di contenimento della spesa;  

Rilevato che non esistono convenzioni Consip attive per il Servizio in parola e, altresì, 
che la procedura si configura, tenuto conto dell’importo complessivo dell’appalto 
previsto nell’allegato Capitolato tecnico e prestazionale, “ivi compresa qualsiasi forma 
di eventuali opzioni o rinnovi”, quale procedura aperta sopra soglia;       

Vista la relazione del RUP e il relativo Capitolato tecnico e prestazionale allegato alla 
stessa, PG 0096216 del 19/02/2026, parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione (allegato 1) con la quale, si propone di procedere con l’affidamento 
del servizio di “Interventi di contrasto della violenza di genere in sinergia e 
integrazione con il Centro Antiviolenza del Comune di Venezia”, durata 36 mesi, dal 1° 
giugno 2026 fino al 31 maggio 2029, mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 71 
del D.Lgs. n. 36/2023, con l’applicazione, ai sensi degli artt. 127 e 128 della relativa 
normativa, in quanto servizi sociali ricompresi nell’Allegato XIV alla direttiva 
2014/24/UE del Parlamento e del Consiglio del 26/02/2014, e in base al criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, di cui all’art. 108 del 
medesimo D.Lgs.;    

Tenuto conto che è necessario prevedere per il sopracitato servizio, un 
importo stimato a base d’asta di € 1.450.000,00.= o.f.e., pari 
a € 1.769.000,00 .= o.f.i. (IVA 22%) a carico del Bilancio pluriennale 2025-2027, 
2026-2028 e 2027-2029, annualità 2026, 2027, 2028 e 2029, fatti salvi i 
provvedimenti di approvazione dello stesso, così suddivisi:  

ANNUALITÀ 2026: € 340.500,00.=o.f.i.  



• € 11.500,00.= o.f.i. al cap./art. 39503/22 “ORGANIZZAZIONE EVENTI, 
PUBBLICITÀ E SERVIZI PER TRASFERTA”, codice 
gestionale 005 ”Organizzazione e partecipazione a manifestazioni e convegni”, 
sull’azione di spesa EVEN.GEDI.100 "Eventi/Iniziative Centro Antiviolenza”, a 
carico del bilancio 2026/2028, esercizio 2026, spesa finanziata con entrate 
correnti;  

• € 329.000,00.= o.f.i. al cap./art. 39503/99 “ALTRI SERVIZI”, codice 
gestionale 999 “altri servizi diversi n.a.c.”, sull’azione di spesa SECI.GEDI.995 
“Affidamento a terzi di servizi a supporto del Centro Antiviolenza e CR”, a carico 
del bilancio 2026/2028, esercizio2026, spesa finanziata con entrate correnti;  

  

ANNUALITÀ 2027: € 590.500,00.= o.f.i.  

• € 12.500,00.= o.f.i. al cap./art. 39503/22 “Organizzazione Eventi, Pubblicità E 
Servizi Per Trasferta”, codice gestionale 005 “Organizzazione e partecipazione a 
manifestazioni e convegni”, sull’azione di spesa “EVEN.GEDI.005 - 
Manifestazione Marzo Donna Centro Donna, a carico del bilancio 2026/2028, 
esercizio 2027, spesa finanziata con entrate correnti;  

• € 14.000,00.= o.f.i. al cap./art. 39503/22 “Organizzazione Eventi, Pubblicità E 
Servizi Per Trasferta”, codice gestionale 005 “Organizzazione e partecipazione a 
manifestazioni e convegni”, sull’azione di spesa EVEN.GEDI.100 
"Eventi/Iniziative Centro Antiviolenza”, a carico del bilancio 2026/2028, 
esercizio 2027, spesa finanziata con entrate correnti;   

• € 564.000,00.= o.f.i. al cap./art. 39503/99 “Altri Servizi”, codice gestionale 999 
“altri servizi diversi n.a.c.”, sull’azione di spesa SECI.GEDI.995 “Affidamento a 
terzi di servizi a supporto del Centro Antiviolenza e CR”, a carico del bilancio 
2026/2028, esercizio 2027, spesa finanziata con entrate correnti;  

  

ANNUALIT À 2028: € 590.500,00.= o.f.i.  

• € 12.500,00.= o.f.i. al cap./art. 39503/22 “Organizzazione Eventi, Pubblicità E 
Servizi Per Trasferta”, codice gestionale 005 “Organizzazione e partecipazione a 
manifestazioni e convegni”, sull’azione di spesa “EVEN.GEDI.005 - 
Manifestazione Marzo Donna Centro Donna, a carico del bilancio 2026/2028, 
esercizio 2028, spesa finanziata con entrate correnti;  

• € 14.000,00.= o.f.i. al cap./art. 39503/22 “Organizzazione Eventi, Pubblicità E 
Servizi Per Trasferta”, codice gestionale 005 “Organizzazione e partecipazione a 
manifestazioni e convegni”, sull’azione di spesa EVEN.GEDI.100 
"Eventi/Iniziative Centro Antiviolenza”, a carico del bilancio 2026/2028, 
esercizio 2028, spesa finanziata con entrate correnti;  

• € 564.000,00.= o.f.i. al cap./art. 39503/99 “Altri Servizi”, codice gestionale 999 
“altri servizi diversi n.a.c.”, sull’azione di spesa SECI.GEDI.995 “Affidamento a 



terzi di servizi a supporto del Centro Antiviolenza e CR”, a carico del bilancio 
2026/2028, esercizio 2028, spesa finanziata con entrate correnti;  

  

ANNUALITÀ 2029: € 247.500,00.= o.f.i.  

• € 12.500,00.= o.f.i. al cap./art. 39503/22 “Organizzazione Eventi, Pubblicità E 
Servizi Per Trasferta”, codice gestionale 005 ”Organizzazione e partecipazione a 
manifestazioni e convegni”, sull’azione di spesa “EVEN.GEDI.005 - 
Manifestazione Marzo Donna Centro Donna, a carico del bilancio 2027/2029, 
esercizio 2029, spesa finanziata con entrate correnti, fatti salvi i provvedimenti 
di approvazione dello stesso;  

• € 235.000,00.= o.f.i. al cap./art. 39503/99 “Altri Servizi”, codice gestionale 999 
“altri servizi diversi n.a.c.”, sull’azione di spesa SECI.GEDI.995 “Affidamento a 
terzi di servizi a supporto del Centro Antiviolenza e CR”, a carico del bilancio 
2027/2029, esercizio 2029, spesa finanziata con entrate correnti, fatti salvi i 
provvedimenti di approvazione dello stesso;  

Detta somma è calcolata sulla base dei costi sostenuti negli affidamenti per analogo 
servizio effettuati per gli anni precedenti.  

Valutata congrua la somma prevista come base d'asta;  

Richiamati:  

• l’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000 che prescrive l’adozione di 
preventiva determinazione a contrarre, indicante il fine che con il contratto si 
intende perseguire, l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute 
essenziali, nonché le modalità di scelta del contraente;  

• l’art. 17 del D.Lgs. n. 36/2023 il quale prevede che prima dell’avvio 
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 
operatori economici e delle offerte;  

• gli artt. 50 co. 4 e 108 del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi dei quali l’appalto 
sarà aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa;  

• l’art. 18, comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023 ai sensi del quale il contratto, le 
cui clausole ritenute essenziali sono descritte nel Capitolato tecnico e 
prestazionale allegato al presente atto, sarà concluso in forma scritta e in 
modalità elettronica;  

Ritenuto pertanto a fronte di quanto esposto:    

• di attivare le procedure di gara ai sensi dell’art. 192 D.Lgs. 267/2000 e dell’art. 
17, comma 1, D.Lgs. 36/2023, al fine di affidare il servizio con le caratteristiche 
sopra descritte;   



• di applicare, gli artt. 127 e 128 del D.Lgs. 36/2023, in quanto servizi sociali 
ricompresi nell’Allegato XIV alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento e del 
Consiglio del 26/02/2014;   

• di applicare il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell’art. 108 del medesimo D.Lgs. 36/2023;   

• di provvedere con successiva Determinazione Dirigenziale a impegnare la spesa 
necessaria all’affidamento del servizio in oggetto per l’importo risultante 
dall’esito della gara, fatte salve le modifiche che si renderanno necessarie per 
adeguamenti futuri;   

• di demandare all’Area Economia e Finanza Settore Gare, Contratti e Centrale 
Unica Appalti ed Economato, in riferimento alla circolare PG 19469 del 
14/01/2022, l’impegno di spesa per gli oneri dovuti ad A.N.A.C. Autorità 
Nazionale Anticorruzione;   

• di dare atto ai sensi dell’art. 58 D.Lgs. 36/2023 che tale servizio, per le sue 
specificità e le sue caratteristiche, non è stato accorpato artificiosamente né è 
frazionabile in lotti in quanto esistono evidenti ragioni per considerare il servizio 
di “Interventi di contrasto della violenza di genere in sinergia e integrazione con 
il Centro Antiviolenza del Comune di Venezia” un unicum inscindibile, anche in 
ragione dello specifico target (donne vittime di violenza) che non induce a 
ipotizzare un frazionamento delle prestazioni in capo a diversi soggetti 
giuridici;  

Visto che il Responsabile Unico del progetto è la Responsabile del Servizio Protezione 
Sociale e Centro Antiviolenza, dott.ssa Paola Nicoletta Scarpa, in possesso dei requisiti 
di cui all’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023 e di adeguate competenze professionali, 
giusta nomina PG n. 0050885 del 27/01/2026, conservata agli atti, e che il Direttore 
dell’Esecuzione è la dott.ssa Patrizia Marcuzzo, giusta 
nomina PG 0094063 del 18/02/2026 con la quale è stato altresì nominato il Gruppo di 
Lavoro;  

Dato atto che ai sensi dell’art. 45 del D.Lgs. n. 36/2023 sono previsti incentivi alle 
funzioni tecniche, nelle more di eventuale diversa determinazione, si quantificano detti 
incentivi secondo quanto indicato dall’art. 3 del Regolamento recante norme e criteri 
per la ripartizione dell’incentivo adottato ai sensi dell’articolo 113 del D. Lgs. n. 
50/2016, di cui alla deliberazione di Giunta comunale n. 157 del 14 maggio 2019, 
quantificato in € 7.250,00.= applicando l’aliquota del 0,5%, applicata all’importo, al 
netto di Iva, di € 1.450.000,00.= posto a base di gara. Tale importo è ripartito 
€ 5.800,00.= per il personale ed € 1.450,00.= per l’acquisto di beni, strumentazioni e 
tecnologie come disciplinato all’art. 9 del Regolamento;  

Visto il “Protocollo di legalità” sottoscritto in data 09/10/2025 tra la Regione Veneto, 
le Prefetture della Regione Veneto, l’ANCI Veneto e l’UPI Veneto ai sensi dell’articolo 1, 
comma 17, della Legge 190 del 06/11/2012, ai fini della prevenzione dei tentativi di 
infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture, che il Comune di Venezia ritiene di applicare;  



Dato atto dell'assenza di conflitto di interessi in capo al firmatario del presente atto, 
nonché dell'assenza di segnalazioni di conflitto di interessi in capo al responsabile del 
procedimento (dichiarazione PG 0046974 del 26/01/2026, in atti depositata);  

Tenuto conto:    

• del rispetto delle indicazioni in materia di criteri di selezione, in applicazione alla 
normativa di cui all'art. 100 del d.lgs. 36/2023;   

• del rispetto delle disposizioni previste dall'art. 58 D.Lgs. 36/2023 in materia di 
suddivisione in lotti e in materia di divieto di artificioso accorpamento dei lotti;   

• che l’appalto attiene a servizi di natura intellettuale, pertanto, fermi 
restando gli obblighi di cui al co. 1 e 2 dell’art. 26 del D.Lgs. 81/2008, l’obbligo 
di cui al comma 3 dello stesso articolo, che prevede l’elaborazione del 
documento unico di valutazione dei rischi interferenziali (DUVRI), non si 
applica;  

• che ai fini di quanto disposto dall’art. 3 della legge 136/2010 sulla tracciabilità 
dei flussi finanziari, il CIG verrà acquisito in sede di gara;   

• che l’affidamento in parola prevede, in conformità al vigente PIAO:   

• una clausola risolutiva nel caso di mancato rispetto del “Protocollo di 
legalità” sottoscritto il 09/10/2025 tra la Regione Veneto, le Prefetture della 
Regione Veneto, l’ANCI Veneto e l’UPI Veneto, come previsto dal 
vigente PTPCT;    

• una clausola risolutiva per il caso di mancato rispetto del Codice 
di comportamento nazionale ed interno;   

• una clausola risolutiva per il caso di mancato rispetto del divieto previsto dall’art. 
53, co. 16 ter, D.Lgs. 165/2001;   

• che il servizio oggetto di affidamento si connota come servizio di natura 
intellettuale e non ricorrono, pertanto, i presupposti per l’inserimento negli atti 
di gara delle clausole sociali ai sensi dell’art. 57 del D.Lgs 36/2023, come 
espressamente indicato nella Relazione del RUP PG 0096216 del 
19/02/2026. allegata e parte integrante della presente Determinazione;   

Dato atto del rispetto di quanto previsto dall’art. 6 comma 2 del Regolamento sul 
sistema dei controlli interni, approvato con deliberazione del C.C. n. 16 del 
28.02.2013 in ordine al controllo di regolarità amministrativa e contabile nella fase 
preventiva;    

Dato atto che l’esecutività del presente provvedimento è subordinata all’apposizione 
del visto di regolarità contabile, ai sensi dell’art. 183, comma 7 del D. Lgs. 18.08.2000 
n. 267;  

Vista la nota PG 521135/2016 del Dirigente del Settore Bilancio e Contabilità 
Finanziaria e dato atto del rispetto della previsione di cui all’art. 183, comma 8, del D. 
Lgs. 267/2000, attestato dal responsabile del servizio finanziario con l’apposizione del 



visto di regolarità contabile e del visto di copertura finanziaria sulla presente 
Determinazione, reso dal Direttore dell’Area Economia e Finanza;  

DETERMINA  

1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;  

2. di dare atto che il presente provvedimento si configura come determinazione a 
contrarre, ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. 267/2000, specificando quanto 
segue:  

• il fine che si intende perseguire è la realizzazione e implementazione di una 
serie di interventi inerenti il contrasto della violenza sulle donne, in sinergia e 
integrazione con l’organizzazione e gli interventi già in essere, presso il Centro 
Antiviolenza del Comune di Venezia. Deve intendersi come complementare alle 
attività del Servizio Protezione Sociale e Centro Antiviolenza nell’ambito delle 
previste attività di contrasto alla violenza sulle donne";  

• l’oggetto del contratto è il servizio di interventi di contrasto della violenza di 
genere in sinergia e integrazione con il Centro Antiviolenza del Comune di 
Venezia, durata 36 mesi dal 1° giugno 2026 fino al 31 maggio 2029” (CPV 
85312000-9 “Servizi di assistenza sociale senza alloggio”) per il 
periodo 01/06/2026 - 31/05/2029;  

• le clausole essenziali del contratto, da concludersi in forma scritta e modalità 
elettronica, sono contenute nel Capitolato tecnico e prestazionale allegato alla 
Relazione del Rup PG 0096216 del 19/02/2026 (allegato 1), parte integrante e 
sostanziale del presente atto;   

• la scelta del contraente avverrà mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 71 
del D.Lgs. 36/2023 e l’appalto sarà aggiudicato in base al criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 108 del 
medesimo D.Lgs. 36/2023;   

• l’importo a base d’asta è di € 1.450.000,00.= o.f.e.;  

3. di approvare la Relazione del Rup PG 0096216 del 19/02/2026 e allegato 
Capitolato tecnico e prestazionale, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento (allegato 1), conformi alla normativa vigente;    

4. di attivare, per le motivazioni di cui in premessa, le procedure di gara ai sensi 
dell’art. 71 del D.Lgs. 36/2023 per l’individuazione di un operatore economico 
cui affidare il servizio in oggetto, da aggiudicare in base al criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, di cui all’art. 108 del medesimo D.Lgs., 
applicando i criteri di aggiudicazione indicati nella Relazione 
del Rup PG 0096216 del 19/02/2026 (allegato 1) per l'importo complessivo di 
€ 1.450.000,00.=, oneri fiscali esclusi, pari ad  € 1.769.000,00.=, oneri fiscali 
inclusi (iva al 22%), per il periodo 01/06/2026 - 31/05/2029, compatibilmente 
con l'espletamento delle procedure di gara e salva in ogni caso la possibilità da 
parte dell’Amministrazione di confermare, anticipare o differire la data di avvio 



delle attività.   

5. di demandare all’Area Economia e Finanza Settore Gare, Contratti 
e Centrale Unica Appalti ed Economato l’espletamento della procedura di gara 
su indicata, codice CUI S00339370272202500023;  

6. di dato atto che ai sensi dell’art. 45 del D.Lgs. n. 36/2023 sono previsti incentivi 
alle funzioni tecniche, nelle more di eventuale diversa determinazione, si 
quantificano detti incentivi secondo quanto indicato dall’art. 3 del Regolamento 
recante norme e criteri per la ripartizione dell’incentivo adottato ai sensi 
dell’articolo 113 del D. Lgs. n. 50/2016, di cui alla deliberazione di Giunta 
comunale n. 157 del 14 maggio 2019, quantificato in € 7.250,00.= applicando 
l’aliquota del 0,5%, applicata all’importo, al netto di Iva, di € 
1.450.000,00.= posto a base di gara. Tale importo è ripartito € 5.800,00.= per 
il personale ed € 1.450,00.= per l’acquisto di beni, strumentazioni e tecnologie 
come disciplinato all’art. 9 del Regolamento;  

7. di procedere a prenotare gli impegni di spesa per l’importo complessivo 
presunto a base d’asta di € 1.769.000,00=, oneri fiscali inclusi per il Servizio in 
parola, come segue:  

ANNUALITÀ 2026: € 340.500,00.= o.f.i.  

• € 11.500,00.= al cap./art. 39503/22 “ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITÀ E 
SERVIZI PER TRASFERTA”, codice gestionale 100 ”Organizzazione e 
partecipazione a manifestazioni e convegni”, sull’azione di 
spesa EVEN.GEDI.100 "Eventi/Iniziative Centro Antiviolenza”, a carico del 
bilancio 2026/2028, esercizio 2026, spesa finanziata con entrate correnti;  

• € 329.000,00.= al cap./art. 39503/99 “ALTRI SERVIZI”, codice gestionale 999 
“altri servizi diversi n.a.c.”, sull’azione di spesa SECI.GEDI.995 “Affidamento a 
terzi di servizi a supporto del Centro Antiviolenza e CR”, a carico del bilancio 
2026/2028, esercizio 2026, spesa finanziata con entrate correnti;  

ANNUALITÀ 2027: € 590.500,00.= o.f.i.  

• € 12.500,00.= o.f.i. al cap./art. 39503/22 “Organizzazione Eventi, Pubblicità E 
Servizi Per Trasferta”, codice gestionale 005 ”Organizzazione e partecipazione a 
manifestazioni e convegni”, sull’azione di spesa “EVEN.GEDI.005 - 
Manifestazione Marzo Donna Centro Donna, a carico del bilancio 2026/2028, 
esercizio 2027, spesa finanziata con entrate correnti;  

• € 14.000,00.= o.f.i. al cap./art. 39503/22 “Organizzazione Eventi, Pubblicità E 
Servizi Per Trasferta”, codice gestionale 005 ”Organizzazione e partecipazione a 
manifestazioni e convegni”, sull’azione di spesa EVEN.GEDI.100 
"Eventi/Iniziative Centro Antiviolenza”, a carico del bilancio 2026/2028, 
esercizio 2027, spesa finanziata con entrate correnti;   

• € 564.000,00.= o.f.i. al cap./art. 39503/99 “Altri Servizi”, codice gestionale 999 
“altri servizi diversi n.a.c.”, sull’azione di spesa SECI.GEDI.995 “Affidamento a 
terzi di servizi a supporto del Centro Antiviolenza e CR”, a carico del bilancio 



2026/2028, esercizio 2027, spesa finanziata con entrate correnti;  

ANNUALITÀ 2028: € 590.500,00.= o.f.i.  

• € 12.500,00.= o.f.i. al cap./art. 39503/22 “Organizzazione Eventi, Pubblicità E 
Servizi Per Trasferta”, codice gestionale 005 ”Organizzazione e partecipazione a 
manifestazioni e convegni”, sull’azione di spesa “EVEN.GEDI.005 - 
Manifestazione Marzo Donna Centro Donna, a carico del bilancio 2026/2028, 
esercizio 2028, spesa finanziata con entrate correnti;  

• € 14.000,00.= o.f.i. al cap./art. 39503/22 “Organizzazione Eventi, Pubblicità E 
Servizi Per Trasferta”, codice gestionale 005 ”Organizzazione e partecipazione a 
manifestazioni e convegni”, sull’azione di spesa EVEN.GEDI.100 
"Eventi/Iniziative Centro Antiviolenza”, a carico del bilancio 2026/2028, 
esercizio 2028, spesa finanziata con entrate correnti;  

• € 564.000,00.= o.f.i. al cap./art. 39503/99 “Altri Servizi”, codice gestionale 999 
“altri servizi diversi n.a.c.”, sull’azione di spesa SECI.GEDI.995 “Affidamento a 
terzi di servizi a supporto del Centro Antiviolenza e CR”, a carico del bilancio 
2026/2028, esercizio 2028, spesa finanziata con entrate correnti;  

ANNUALITÀ 2029: € 247.500,00.= o.f.i.  

• € 12.500,00.= o.f.i. al cap./art. 39503/22 “Organizzazione Eventi, Pubblicità E 
Servizi Per Trasferta”, codice gestionale 005 ”Organizzazione e partecipazione a 
manifestazioni e convegni”, sull’azione di spesa “EVEN.GEDI.005 - 
Manifestazione Marzo Donna Centro Donna, a carico del bilancio 2027/2029, 
esercizio 2029, spesa finanziata con entrate correnti, fatti salvi i provvedimenti 
di approvazione dello stesso;  

• € 235.000,00.= o.f.i. al cap./art. 39503/99 “Altri Servizi”, codice gestionale 999 
“altri servizi diversi n.a.c.”, sull’azione di spesa SECI.GEDI.995 “Affidamento a 
terzi di servizi a supporto del Centro Antiviolenza e CR”, a carico del bilancio 
2027/2029, esercizio 2029, spesa finanziata con entrate correnti, fatti salvi i 
provvedimenti di approvazione dello stesso;  

8. di procedere a prenotare l'impegno di spesa per l’importo quantificato in € 
7.250,00.= al cap./art. 39503/99 “Altri servizi”, codice gestionale 999 
“Altri servizi diversi n.a.c.”, Azione di spesa SECI.GEDI.995 “Affidamento a terzi 
di servizi a supporto del Centro Antiviolenza e CR” - incentivi alle funzioni 
tecniche - bilancio 2026;  

9. di impegnare con successiva Determinazione Dirigenziale di affidamento del 
servizio, a seguito di aggiudicazione definitiva, la spesa comprensiva di oneri 
fiscali, relativa alle obbligazioni derivanti dal presente provvedimento;   

10. di dare atto, che l’esecutività del presente provvedimento è subordinata 
all’apposizione del visto di regolarità contabile, ai sensi dell’art. 183, comma 7 
del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267;   

11. di dare atto del rispetto della previsione di cui all’art. 183, comma 8, 



del D.Lgs. 267/2000, attestato dal responsabile del servizio finanziario con 
l’apposizione del visto di regolarità contabile e del visto di copertura finanziaria 
sulla presente Determinazione, reso dal Direttore dell’Area Economia e 
Finanza;  

12. di dare atto che il Responsabile del progetto è la Responsabile del 
Servizio Protezione Sociale e Centri Antiviolenza, dott.ssa Paola Nicoletta 
Scarpa, giusta nomina PG 0050885 del 27/01/2026 conservata agli atti, e che il 
Direttore dell’Esecuzione è la dott.ssa Patrizia Marcuzzo, giusta 
nomina PG0094063 del 18/02/2026, con la quale è stato altresì nominato il 
Gruppo di Lavoro come indicato in premessa;   

13. di pubblicare la presente determinazione ai sensi dell’art. 37 
del D.Lgs. 33/2013 in combinato disposto con l’art. 28 D.Lgs. n. 36/2023, 
mantenendo tuttavia agli atti la Relazione del Rup e allegato Capitolato tecnico 
e prestazionale (allegato 1), nelle more della pubblicazione della gara d’appalto 
di cui trattasi;  

14. di provvedere alla trasmissione della presente determinazione all’Ufficio 
Controllo di Gestione ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 26, comma 3 bis e 4, 
della L. 488/99.  

  

Allegato:  

1. Relazione del RUP e allegato Capitolato tecnico e prestazionale  

 
 
 

Il Dirigente 
Alberto Cigana / InfoCert 

S.p.A.* 
 
*L’atto è stato firmato digitalmente ai sensi del Codice delle Amministrazioni Digitali (D. Lgs. 
82/2005 e successive modifiche) in data 09/03/2026 
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